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e bisogna dissipare le diffidenze che potreb- 
bero contrariarle. 

V' hanno molti. che in esse. non ‘scorgono 
ché società istituite da faziosi e da ‘emissari 
mizziniani, per isfrattat Ja buona fede e la 
inesperienza delle classi  operstie, vi hanno 
molti i quali anzichè amiarle come un bene, 
le temono come un pericolo. È 

Proviamo-loro che essi sono caduli -in-tù 
deplerabile errore, che il loro giudicio è ine- 
satto, e. falso, 

Nè si potrebbe. provarlo in miglior guisa; 
fuorchè lasciando che gli operai ‘soli»si rit 
niscanb ‘per protestire contra coloro che pre- 
teitdono di trastimar le Toro sotietà nel campo 
delle Totte politiche. 

D, Ciò che si propone la Societa degli ope- 
rai di Torino, e hoi le auguriamo i cuore 
che raggiunga il suo intento. 


TORINO, 9 OTTOBRE 
E: s; Ù Z x 
DE SUCIETÀ' DI MUTUO SOCCORSO 


La Gazzetta del Popolo ha pubblicato n in- 
vito fatto dalla Società di mutuo soccorso de- 
gli operai di Torino a tutte le altre società 
operaie dello stato di riunitsi,, per mezzo di 
loro rappresentanti, nella città d’Asti, il.giorno, 
di domenica, 10 novembre prossimo, affine di 
deliberare intorno ‘agli atti ed alle-risoluzioni 
del congresso ili Firenze. i» 

Quella proposta è sviluppata convenientà- 
ménte. Le ragioni chie la giustificano vi sono 
esposte con calma è con molto buon senso. 
In esse. vediamo primeggiare il pensiero ca- 
pitale. che ha, dirette. la Società degli .vperai 
di Torino; quello. di. eseludere le discussioni 
politiche; per mon «0tcupatsi che di mutuo 
socdofso e tel iiglioramento det» classi la- 
vordtiiei. 

Invessa vediamo avèerarsi le previsioni che 
rivi (4CEVamo, ‘giudicando lè avventate contro- 
versie del corigresso di Firenze. 

La Soeietà di Torino, vuole che la riunione 
d'Asti sia composta esclusivamente. di operai, 
Non vi si dee ammettere cli mor appartiene 
alle classi artigiane: i soci onorari, signori, 
letterati, filantropi, perquarito beriemeriti siano 
delle istitazioni di muitrio soccorso, ne sono e- 
selusi. ) 

Non è quèsta una prevenzione spiacevole ? 
Non lo neghiamo; ma è una prevenzione che 
non si può vincere d’un tratto, essendo troppo 
fresca la memoria degli atti del congresso di 
Firenze, de’ discorsi che vi farono*Pecitati e 
dèllè mene:che vi farorio  ordite da aleuni 
arrufupopuli è faccendieri ‘politici, ‘che con- 
vertir volevano le Società operzie în politiche 
setté ‘ed in riunioni, nelle qualiil mutuo soc- 
corso non sarebbe che un pretesto ed un velo 
per coprir propositi e scopi.di. partito. ._ 

Ao scandalo suscitato dal :congresso «di Fi- 
renze, la società di Torino vuol:riparare, me 
stràndo come gli operai, da sè soli, sappiano 
guidarsi con ‘assennatezza e mantenere le loro 
sotietà ne’ limiti della istituzione, della pre- 
videnza e del mutuo soccorso. 

Questa sola è .edesser deela ragione che in- 
dusse ad,.èscludere dalla riunione d’ Asti chi 
non è operaio. Vi, si sentiranno.meno discorsi; 
ma vi prevarrà il buon senso. Si.griderà meno 
popolo! popolo ! ima meglio si tuteteranno»gli 
interessi del popolo, meglio si promuoverà il 
progresso degli artigiani. ; 

Noi' desideriamo che la riunione d’Asti rie- 
sta ‘numerosa, perchè Sitimo convinti che le 
Società di mutuo soccorso sono una delle isti- 
tuzioni..più belle onde si-onori il nostro secolo, 


ALLOCUZIONE DEL PAPA 


Il Giornale di “Roma del. 3, ci reca Val- 
locuzione pronunciata ddl papa nel conci- 
storo Segreto del 30 settembre scorso. Noi 
ne pubblichiamo Ja traduzione della &az- 
zelta di Genova, come documento da aggiun- 
gersi ai molti altri, coi quali il-governo 
pontificio non solo protesta contra il mio- 
vimento italiano; ;ma esprime pure le sue 
simpatio pei briganti, di cui deplora «e 
solferenze. H papa; il quale non ha chela 
grime pei dolori de’ briganti, Mon profferi- 
sce tina parola per condannare le esorbi- 
tanze (ed atrocità da questi commesse. Egli; 
ehe nel trionfo della libertà vede una ‘dia- 
bolica cospirazione, non trova per nulla 
Diasimievole l'abuso che'i fogli ‘clericali fanno 
della libertà stessa. Egli si dichiara pur 
lieto delle continue dimostrazioni di ‘grande 
amore, di fermissima fedeltà, di devotissimo 
ossequio ‘e di splendida generosità chto gli 
porge il popolo romano. I francesi possono 
quindi tranquillamente:e senza aleun timore 
andarsene da Roma. Se .il popolo. romano 
è sì fedele, amorevole, ossequente e wéene- 
roso verso il papa, se egli prova ogni 
giorno esser sua volontà di rimaner attac- 
cato al legittimo comando ‘del governo pon- 
tificid, la missione delle truppe franeésì 
non è ella compiuta? Dacchò il papa stesso 
dichiara .che i.romani sono per.lui.e con 
lui, la presenza dei francesi ‘non è ‘un’of- 
fesa così ai romani come al papa? Noî 
sono -più-adunque i liberali.soli..che -do- 
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APPENDICE 


UN DRAMMA IN FAMIGLIA 


nale che aveta con tanta cura ordila per per- 
dere Noémi. 

È per trovarsi sola con essi, aveva mandato 
fuori di casa Suo merito Giròlamino, can un 
pretesto. 

Quando le arinuntiarono il Dal Poggio, finse 


TER di ricordarsi allora allora che egli doveva 
CLRETTO ARRIGHI (1) venir a parlare con suo marito di affari , @ 
— volgendosi a lui che éntrava, colla manoa- 


perta sulla fronte : 

— Ah la stordita ch’ io sono! -— stlamò 
— Mi sono ‘scordata che tu. dovevi tornar 
oggi per quella faceenda con Giromino, ‘e do 
ho mandato fuori -di casa. Questa ‘volta. sono 
‘proprio imperdonabile... la colpa è tutta min. 

— Non monta — rispose il «Dal: Poggio. — 
l'affare’ rionè poi cesì. pressante dhe non Si 
possa rimetterlo a più tardi. 

— Se è così tanto meglio, Temewo.d' aver 
fatto un danno, del resto se hai» tempo ‘diva- 
spettar qui un poco, egli: non. deve star-molto 
a. ritornare. 

— Bene, allora lo aspetterò — rispose vo- 
lontieri il Dal Poggio sedendosi » accanto calla 
toeletta dell’ attempata elegante. 

— E Noemi come,sta ? 

— Sta bene ; anzi. ti, dirò, francamente , 
giacchè. sono qui, che ho bisogho di conti- 
nare il discorso di ieri, giacchè sarebbe inu- 
tile dissimularti che è per ‘è «d''a certa 
importanza. leri sera io le -ho-parlatò, è sfor- 
tunatamente.ho dovuto convincermi che i miei 
sospetti non sono infondati... Eh già tu ridi, come 
il solito, ma io son di avviso che non ci sia 
nulla da ridere, s 


CaritoLo XXVI. 
Rive'azion», 


Ecco Che cosa attadeva intanto in ‘casa di 
Cristina Firmiani. 

Il Dal Poggio, uscito la sera prinîa dalla 
camera di Noemi, colle fiitie della “gelosia e 
dell’ orgogiîo ‘offeso nel ‘petto,’ eta ‘àtidato me- 
ditando-istrimi progetti per'giùmgere a- scoprire 
fino alélie ‘punto stra moglie fosse colpevole. 
Dopo averne accettati e rifiutati parecchi , 
uno più assurdo dell’ altro, aveva stabilito di 
ritorriare all'indomani +da Cristina da -quele 
nel congetdarlo poco prima ‘gli aveva lasciato 


informazioni in «proposito dalla Gigia. 
Cristina infatti li aspettava verso .mezzo* 
giorno; aînbidue 5 e -da quell’ incontro che 
doveva parere fortuito ad. entrambi, ella si 
sspettava lo scioglimento della ‘trama  infer- 


(1) Piòprietà letteraria.— Vedi nn., 229, 280, 
291. 232, 223, 237, 208, 230, Sto, 249. 284, 243, 
Q47, 90, 251, 252, 258, 256, 258, 259, 2983, 
264, 266, 267, 270, 271, 273, 274 e 278. 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese te Domeniche 


Mean: iasio: ricevo bia 
eretiche cat ito a Greg lotte fara 
he è 


Wincie, presso gli nix 
Kousseai, n.3. A Londra, da Frederik May, 9 


BA 
StJames; Delisy, Davies et.C., 13 Finch Lane, Cornhill. 
‘Le inserzioni costano L. Ad la. lipe , prora 
Gli annùnzi si ricevono dtoenzia î. MONDO, via dell’Ospr= 
dale, n. 3, al prezzo di cent. 25 la lines, 3 
Le lettere cd i reclami detono «ssere indirizzati franchi alla 
Direzione idel giornale. Non sì restituiscono i manoscritti, . 


Un foglio arretrato Cont. 10, 


che 


CELI'ONLI 


e Ta sfrenalà ficénza di viver e di bsare qualun- 
que cosà e l’impunità di tutti i vizi i di gu gli 
errori sono sémprò più favorite, propagate pro- 
mosse, * : Sua, 

Ognnno vede quale Tattuosa serie dì calamità, 
scelleraggini, rovine, sia ridondata principalmente 
alla misera Malia da tanto ilivampare di. empia 
ribellioné.. fmperocchè, per parlare ool profeta , 
« la maledizione, la menzogna e l’ omicidio è il 
furto è l’adulterio inondarono, èd il ‘sangue toccò 
il sangue, » 

Invreidisce.l'animo e.rifugge dal dolore e. pa- 

venta di rammentare come nel regno napoletano, 
villaggi e castella fucono atterrati ed. innumere- 
voli sacerdoti .integerrimi., ed uomini religiosi,, 
e cittadini di ogni età, sesso.e condizione,. e. gli 
stessi ‘infermi coperti..di indegnissime .contumelie, 
e, istruito anche _il processo, o cacciati in un car- 
cere o crudelissimamente uccisi, 
EL chi non sarà preso, da aerbissimo dolore nel 
vedere che dai furibondi. vomini, delia, ribellione 
nessuna, riverenza, si presta ai sacri ministri, nes- 
suna alla vescovile e. cardinalizia. digniùà.,  nes- 
suna a.noi ed.a.guast'apostolica seda, nessuna cai 
sacri templi ed alle cose,sacre.,, nessuna alla gin» 
stizia, nessuna all'umanità , ma tutto è pieno di 
eccidii.c di devastazioni ? 

E queste. cose. son fatte.da tali, che non, arrossi- 
scono dì «asserine con; somma. impnudenza voler essi 

re, alla .chiesa..Ja.libertà, «ed i). senso.morale al- 
l'lialia. Nè si vergognano. di domandare alomano 
pontefice, che voglia .accondiscendene ai loro desi- 
deriì,, a .non ridondino maggiori. danni alla 
chiesa. N a è 

E di.questo.ancorà.è semmamente .da, dolersi,. o 
venerabili;.fratelli, «ehe alcuni .dell’uno;e, dell'altro 
clero anche.ornati.di ecclesiastica dignità misera» 
mente sorpresi. da.un tanto funesto spirito di aber- 
razione edi. .ribelligne , «e .totalmente. dimentichi 
della, propria vocazione ‘e del ‘proprio ffizio.abbia- 
no declinato dalla wia rlella verità, .e favoreggian - 
do... consigli disuomini empii siano. diventali pie- 
tradi offesa e, di‘scandalo-cen imeredibile lutto di 
tutti i buoni. À 

S'aggiunge ‘pure: ai «mali ‘che deploriamo, ‘questo 
molestissimo, chie poc'anzi nel dominio messicano 
persone «del ‘medesimo taglio, ‘accese ‘di» simile odio 
contro la. eliiesa “cattolica non si'peritarono «di «pro» 
miîlgare leggi irtiquissitito ‘ed'avverse alla 
della chiesa medesima, ai ‘sudi diritti ed ‘alla sua 
dottrina, di predaré'i‘beni ecclesiastici, di spogliare 
i.sacri templi, di usar sevizie contro. ‘nomini ec 
olesiasticiesreliziosi, di vessane le verginiia Dio 
consacrate; ‘di “allontanare dalle loro greggiere. di 
cacciare in esilio, opprimendoli *d’ ‘ingiurie vmblii— 
formi, i vescovi che. i tutti ‘vennero vin questa 
mostra silma città éd' a ndi furono Qi mon dieve 
consolazione. per leegregio ‘virtù di ‘cdi @ alta» 
mente Tisplendono. Iper 

NI ciò è tBhiktatza) ‘perdideolià in ni 'altea "parto 
dun Anierita di0d nel territori della Nriova Gra- 
fata ‘iti questi dftimni gni impadronitisidé6Ma su 
premi autorità pettatbatofi ‘degli ordìni» civili e- 
manarono un decreto nefando con cui alla podesià 
ecclesiastica ‘8 proibito di esercitare Va sua'atitorità 
senza la Hoenza ‘è’ l'approvazione del governo ci- 
vile, espulsero i membri dell'inelita compagnia di 


è 


‘mandano clie Roma sia sgombra de'soldati 
i (francesî; ma anche il papa annunzia so- 
| lennemente chè l'occupazione è inutile, es- 
| sendo egli sicuro dell’ affetto dei suoi po- 

poli. Speriamo che le parole del papa non 
| (saranno state proflerile invano. Ecco ora 

l’allocuzione.: 


re Vaorahili fratetii, 

Ognnno.di voi si ricorda; venerdbili:fratelti, con 
quanto dolore dell'animò nostro , ‘in questo sm- 
plissimo vostro consesso, abbiamo spessissimo de- 
plorato i gravissimi damni ‘arrbcati alla cattolica 
chiesa, a quest'apostolica ‘sere, ed a noi con mas- 
simo dbtrimento delta stessa civile società, dal go- 
vernorsubalpino) e dai funestissimi autori ‘e ‘fan- 
tori di ribellione, ‘principalmente ‘nelle misere ré- 
gioni d’Italia, che lo stesso governo «ingiustàmente 
e wiulentemente ‘usurpò. 

@ra poi itralle ‘altre innumerevoli e sempre più 
gravi ferite inflitte alla nostra santissima religione 
dallo Stesso governo e dagiimomini ti unamefanda 
cospirazione, siano ‘costretti va vratmmaricarci che il 
diletto nostro figlio e chiarissimo vostro «collega è 
vigilantissitmo arcivescovo della chiesa napeletana, 
cospicuo per pietà è per vinti, ie Qui presente 
vedete, fosse arrestato da soldati,, e strappato . al 
proprio gregge con itimenso lutto'di tutti i buoni. 
Tutti poi conéseono ‘come ‘i satelliti del: medesimo 
governo e della mibellione pieni «di ogni. frode @ 
fallacia., e fatti abbominevoli nelte lord viesrinno- 
varido le macchinazioni edi furòri degli :antichi 
eretici, e profanando tutte le cosè satre , si ‘sfor- 
zano di-scalzare dai fondamenti, sè-fosse possibile, 
la cattolica religione e di estirpare fin dalle ra- 
dici la sua salutare dottrina dagli animi di tutti:; 
edi eccitate ed inframniàre ogni ‘più malvagia 
passione. 

Quindi, comeultati tntti i divini:@d umani Wiritti, 
sprezzate aiffalto le evetesiastiche-censtre; i vescovi 
sono. sempre più audacemente scacciati alle. pro- 
prie diocesi ed ‘anctie incarcerati, ‘e moltissimi ‘fe- 
deli privati. dei doro pastori, ‘e gli uomini dell'uno 
e dell'allro‘elero in amodo miserando .vessati, .d'o- 
gnisonta d'imgiurie:ricolmati, e le religiose: fami- 
glio estiato, ed i loro membri espulsi dai lorowè- 
nobii, ridòtti ‘all'inopia di ogni cosa, e-le vergini 
consacrate a Dio costrette a mendicare un pane, 
ed i religiosîssitài templi "spogiiati, macchiati, con- 
vertiti in spelonche di ladri, e i sacri beni sper- 
perati, e l'ecclesiastica potestà e-giurisdizione vio- 
lata, usurpata, e Te leggi della chiesa dispregiate 
e conculcate. 

Quindi, scuole pubbliche di depravate dottrine, 
istituite; pestiferi libelli ed effemeridi, dati .alla 
luce, e largamente sparsi e divulgati per vutti «i 
luoghi a grandi spese di questa scellerata, congiura, 
Coi. quali perniciosissimi ed abbomigevbli scritti, 
la santissima fede, Ja religione, Ja pietà, l'onestà, 
Ta pudicizia, il. pudore, ed ogni virtù viene com- 
battuta, ed i veri ed.inconcussi principii e. precetti 
della legge naturale ed eterna sono rovesciali., .e 
Tà legittima libertà e proprietà di ciascheduno.sono 
violate, ed i fondamenti, di ogni famiglia e della 
civile socierà. sono scossî, e la fama di tutti i buoni 
è lacerata con false accuse. e.con.massime..calunnie, 
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— Non so... potrà essòre ..... ‘ma io non 
Ta ‘trovo neppur necessaria. ) 

« — ‘Ma insomma; è vero o: non è vero che 
il pericolo di cui parliamo ‘esiste per Noemi 
in ‘casa ‘fua'? ì 

— "Ma, daro‘ Emanuele ‘iotom capisco . . . 
il male e’è 6 non'e'è. "Se é"è, ‘in casa mia 0 
non ‘in ‘èasa ‘mia’, Tatlo stesso .... E.Ui-dirò 
arizi Che io; come ‘donna ‘0i esperienza non 
temereî, the ... ‘se Noemi mon' fossenla! bruvii 
donna che conosciamo ... temereiî,'&icò, ele 
questo ‘ostacolo 1’ avesse va invogliare. ad -af- 
frontare “il'suo pericolo .... comestu' dici .... 
altrove ..... ; 
© l'infame insinnazione non © portò il colpe 
desiderato, 

— Oh questo poi! — sclamò*il WaliPogkio 
come mtono troppò siemro ti» sira moglie ..... 
| a im ‘strada”per esempio -— cotitinuò; Cri. 
stina-— Gll'ascindi chiesa, al» passeggio gio .... 
che so lio'l-fortimatamente;ripéto;-twa-mogliè 
& troppo ‘ragionevole . . ..e ‘virtuosa per là- 
suiarsi arnidare a certe ‘tentazioni... .evdel 
resto ilyiovine che “potrebbe-dartinaî po? di 
ombra è troppo impegnato con valtre» 


— Scusami, non rido nè‘di te nè di lei...Mî pare 
sbltanto che tu voglia dare lle cose niag- 
gior ‘importanza ili quello chie meritino Yeal- 
metite. 

— lasciami continuare. Siccome ella è 
incapace di mentire, così non volle rispondere 
clitegoricamente alle mie domande, emi la- 
‘sciò come ‘puoî immàginarli, molto inquièto. 
Allora io eredetti di mio dovere ‘il ‘sigge» 
rirle in imezzo asshi giovevolè lla ‘sha gua- 
rigione morale, e le suggerii di sospendere 
per quiilthe tempo le sue visite în casa tua. 
Ho voluto ‘perciò: venire ad ‘avvisartene, per- 
ciîè tu) ‘mòn ‘dubito, ‘come parente, «e come 
donna dî una certa esperienza, vorrai appro 
vate la sua risdluzione. 

L ‘So bene che tu ‘mi Biirli, caro ‘Emé- 
nuele! — sclamò Cristina‘un'‘po’ spiccata della 
«certa BSperinza » — Come pafefite forse 
potrei ‘trovate ‘molto prudente questa. risali- 
zione, ma come donna è tin pò’ difficile. Sa- 
rébbe bella — soggiunise riderido — chie una 
donna trovasse giusta ‘è lodevole la *tirannia 
di ‘ub'inarito. ; 

“—'Nòn'si ‘tratta di tiramia! — De rit ts 
Dal Poggio ‘tin po’ sconcertato — Ma già-tu | per: pensare a el. | MORI LA 
e Age non nti inddo di ragionate. — Vuoi.dire»quella ‘crestaia di: cai mi par 

— Ebbene, scherzi a parte, Jodosé Wudi'la  lasti ieri? —'Chiese-il»Pal'Poggio un po'in- 
tua ‘franetiezza ‘nel dirmi sul'viso chè vari t 
sericolosa per Noemi la mia casa ; Ima'capi. la ch va 4 jeri a 
a che Ata strano che io |’ applawttissi  tarmi» un mappeltò e chié «aspetto oggi fra 
anche. de Povo: cid ditte L ppi o 

— Non pretendo che'tui'appiaudisea. Mi | Alora per. dar-sempre più colore illa cosa, 
basta che tu la trovi giusta e necessaria, |... cominciò a parlar di tutt'altro, come se fosse 


IRIS é j ; 
— Sì, quella che doveva venire ieri a por- 


della ci Cinoltra; obbligarono il legato no- 
stro edi tace nti Selo ad uscire nel termine 
di trergionni: dai confini del. paese. 

Perciò facilmente intendete, 0 venerabili 
da quanta ‘amarezza noi° Siamo afflitti in questa” 
tanta ‘e ‘così trista perturbazione delle ninaze e di- 
vine- cose..Ma in mezzo-alle grandissimo molestie. 
ed angustie che senza uno speciale' aiuto di Dio 
non polremmo sopportare, ci-è di sommo conforto 
l’esimia religione, virtù e fortezza. doi venerabili 
fratelli, sacerdoti sì dell’Italia che di,tutto 1”. orbe. 
cattolico... } | r 

Perciorchè questi mirabilmenta.stretti da un in- 
timissimo. vineolo di fede, di carità e di osservan- 
za a noî ed a questa cattedra di Pietro, è non i- 
spaventati da alcun pericolo , adempiendo il pro- 
prio ministero con immortale lode del. Toro. nome 
e dell'ordine, in voce ed .in ‘sapientissimi scritti 
non lasciano di impavidamente difendere la causa, 
ì diritti, sa dottrina di Dio, della sua santa chiesa” 
e di questa sede apostolica, e le ragioni della giu- 
stizia e. dell'umanità, di provvedera  diligente- 
mente all’incolumità, del proprio gregge , di re- 
spingere le false ed erronee dottrine di. uomini 
nemici, e di opporsi © virilmente agli ‘empii Joro 
sforzi. AREA 

Nè per vero assai meno ci allieta Jo scorgere in 
quanti modi gli ecclesiastici personaggi tanto di 
ciascuna regione italica quanto di tutto l’orbe cri- 
stiano, e î {fedeli popoli seguendo le orme illustri 
de’loro vescovi si gloriino ‘viemmaggiormente. di 
addimostrare e cichiarare verso di foi e verso 
questa apostolica sede l’amore, la venerazione ed 
una egregia prenmra nel professare e nel difendere 
la santissima nostra religione. Ma gli stessi vene- 
rabili*fratelli e il'loro clero e i popoli fedeli som- 
mamente dolendosi che noi spogliati‘di quasi tutto 
il nostro civile principato e di’ questa santa ‘sede 
versiamo in dolorose angustio, nulla reputano’ es- 
servi dî più religioso che.il sollevare amorevolis- 
simamente e con ogni studio, con'pie a spontanee 
loro elargizioni le gravissime nostre. angustic e 
quelle della santa sede. Perlocchè- mentre ‘nell'n- 
miltà ‘del ‘cuor nostro rendiamo' grandissime grazie 
di ogni consolazione a Dio il quale sì degna di 
calmare, confortare e sostentare colla insigne pietà 
a liberalità dei vescovi e'deî-popoli ‘fedeli le acer- 
bissime nostre molestie ‘e tribolazioni, ci rallegria 
mo di' poter‘ palesemente e pubblicamente di nuovo 
attestaro e confermare i sensi del gratiss mo animo 
nostro ai medesimi vescovi e:ai popoli fedeli, poi- 
chè: soltanto col:soecorso ed aiuto.di essi possiamo 
andar incontro ai grandissimi e ‘di giorno in giorno 
crescenti nostri bisogni e di‘questa santa sede. 

E qui, venerabili fratelli, ‘non possiamò passar 
sotto silenzio Jo continue dimostrazioni }dî jerande 
amore, di fermissima fedeltà, di devotissimo osse- 
quio, e di splendida generosità, colle quali questo 
popolo romano s' ingegna- e gode» di mostrare‘ e 
comprovare che nulla egli più ardentemente ‘ desi 
dera. cho di restar costantissimamente attaccato! a 
noi 6a. questa. apostolica.«ede e allegittimo.nostro 
comando; e«dalla sede, medesima, 6. difrespingere; 
avversare coll’animo: e «détestare. tutti i- nefindi 
conati degli uomini. perturbatori, e insidiatori. Voi 
stessi, 0 ‘venertabili fratelli, siate. antoravoli. testi 
monii. di quante: sincere, pubbliche: e, irrefragabili 
dichiarazioni. questo stesso popolo. romano. ‘a: noi 
carissimo non tralasci: di. professare: e. addimostrare 
i sensi egregia. degni affatto d''amplissima. lode 
dell’avita sua fede. © iitien i 

Noi però avendo la divina promessa. che Cristo 
signor: nostro sarebbe colla. chiesa sino alla consu- 
mazione dei secoli e, che le: porte dell’inferno non 
mai prevarranno contro di essa., siamo. certi, che 
Dio non mancherà alle ‘sue. promesse, il, quale 
coll’operar miraceli mostrerà | finalmente che una 
sì grande tempesta non fu eccitata a, sommergere 
la nave; della chiesa, ma sì bene a sollevarla più 
alto; si 1 

Frattanto non. cessiamo; o. venerabili fratelli , 
d’implorare col massimo ardore ed incessantemente 


—te—_———_r: 


Gesù Sq benemeriti del cristianesimo e 


stanca di star su un argomento che avesse 
per lei poco interesse. x 

Il Dal Poggio preoccupato. invece, rispondea 
secco, svogliato , a. frasi tronche. Cristina, 
-senza mostrare di addarsene, continuava con 
una vivacità ed una parlantina che. avrebbera 
fatto ‘onore a qualunque deputato, fimchè il 
servo, aperto l’uscio, annunciò la modista. 

— Dille di entrare — rispose la Firmiani — 
e voltasi al Dal Poggio ridendo — Vedrai che 
bella: ragazza è la rivale di tua moglie..... 

— Cristina! 

— Oh sta a vedere che non si possa pro- 


prio dir una sola parola in ischerzo con tel... | 


Adesso poi Emanuele mi scuserai se le gravi 
cure della mia acconciatura mi chiamano a 
tutt'altro ordine d’ idee. 

Ta Gigia entrò. Ch 
Si védava ch’ella aveva pianto di recente ; 
ì suoi ogéli erano gonfi enossi: di lagrime ; 
le. occhiàie profonde; la guancia più. pallida 
del consueto. Un. grande accoramento le staya 
dipinto ne’ tratti. Salutò Cristina con un me 
stissimo .« riveriseo » e fe’ un cenno di.capo 
al Dal Poggio ché. la; stava asserrando con 
molta curiosità, 

Il cappello che essa portava alla Firmisni 
fa provato, riprovato ed. approvato. Cristina 
fecé molti elogi lusinghieri al buon guato dellà 
Gigia, poi mentre ella si disponeva ad. andar. 
sei gukizi 

— Siechs lulla — le disse — questo 
tno signor Emilio Digliani ti vuol bene 0 no? 

AM” uddirsì dipetsre quel nome , la Gigia fu 


fratelli, | 


do; era pallido; ma Don mostrava altra emor 
zione. 


FURBO een t dimen gini 


“w 


| piccola artiglieria da monte che si trascina a mano 
‘ed .&l bisogno si porla gia apilio spalle, e da. poco 
venne acerescinto del torpò delle ambulanze. 

“suoi dragoni a cavallo si ridussero per diser- 
zioni a soli 40 ; ed i pionieri ed i zappatori lavo- 


giorni di feniazione (e porger la (1° Auslria, come ha, tangiato î 4 cantoni della 
mano al cristiana e Civile | vee- | vecchia forma in rigati, provvide pure al cambio 


a ufficialità sovrabbondà, perchè forse in origine 
apparecchiata per-mazgior numero di militi, main 
‘essa troppi sono i molti giovani ed i molto attem- 
pati. di 

1 soldati sono poco’ istruiti, a vecchio metodo, 
usi, a larga disciplina, poltroni ed in generale de- 
siderosi ‘di ripatriare. i 

Sono ritenuti dalle severe pene della diserzione 
e dalla difficoltà: diveffettuarla, dalla: speranza che 
loro:infondono i mendaci ordini del giorno e dai 
telegrammi di sognate vittorie dei reazionarii che 
il Joro duca trasmette da. Vianna. 

Ufficiali e soldati sono ignoranti, 

Non leggono altri giornali che quello di Verona, 
l’Armonia e la Sferza , pochi la Civiltà Cattolica, 
e credono alla lettera tutto ciò che, massime negli 
articoli di fondo, sì fa sperare alla loro causa. 

Sperano in ridicole combinazioni politiche, come 
l'alleanza della Prussia coll’ Austria, la ingerenza 
della-Germania in Italia. 

Sperano nella resistenza del pontefice, nel bri- 
gantaggio di Napoli e persino nella comparsa colà 
della flotta ‘inglese. Fidano nella potenza sterminata 
dell'Austria e nelle assicurazioni del loro duca, che 
sembrano amare, e del quale parlano con venera- 
zione e compassione. 

Di Garibaldi nori vogliono udire il nome neppure 
pronunciato dai Bassanesi per le vie, odiano a morte 
Napoleone, tengono il governo di Vittorio Emanuele 
come. reprobo e scomunicato. 

Sono ‘anche ultra-cattolici e superstiziosi, e per- 
ciò ognuno che sa leggere porta un libro di deyo- 
zione in petto; e tutti un’ immagine di santo’ al 
collo per combattere le tentazioni, 

Con una educazione politico-religiosa siffatta sono 
piuttosto, poliziotti che soldati, gesniti in nniforme 
militare, propensi a delitti di viltà meglio che dî 
sangue. } 

Perciò considerano come un. dovere è  solerte- 
mente esercitano Jo spionaggio, sebbene ospiti in 
casa allrui, tanta è la forza dell’abitudino e Ta de- 
moralizzazione, ed occupano il loro tempo in azioni 
che è bene tacere. 

Qaanto facile però ad esserè provocanti contro 
l'inerme cittadino, e nemici e denunziatori e com- 
pressori odiati di ogni manifestazione italiana, al- 
treltanto, — convien dirlo — sembrerebbero alieni 
da atli.di brigantaggio, e se fossero posti ai ‘con- 
fini della. provincia di Mantova anche solo per pro- 
teggerli, molta parte di essi diserterebbe. 

Potrebbero forse e più facilmente riescire bri- 
ganti queî 20!) circa che abietti di viso, lacéri di 
vestito, da due anni vanno riempiendo i vuoti la- 
sciati dalla diserzione, î 

Di questi molti emigrarono per suggestione pra- 
tesca .0-ducale, e molti per. vita. dissoluta,, vaga- 
bonda, oziosa, o per fuggire all’ obbligo della co- 
scrizione ed ‘alle fatiche det soldato d' Italia} che 
narrano essere insopportabili. { ) 

Ora poi si prepara, anzi è già incominciata una 
altra emigrazione pro tempore di più alta levatura 
pella venuta del duca nel giorno 18, e mentre tutti, 
festeggiano in Firenze la ‘risurrezione dellé arli e 
delle industrie. nella prima Esposizione Italiana qui 
in.questa. piccola, Coblenza, concorrono pochi .mina- 
seoli Don Chisciotti del legittimismo a concertare 
frivole mene, a rinverdire, fallite speranze, ‘a illu- 
dersi su impossibile avvenire. : 

E per;rendere più ameno ilsoggiorno all’ex-du- 
chessa che per la prima volta allieta della sna pre: 
senza il disonorato loro esilio, gli ufficiali tripu= 


e coll'onnipotente sua virtoalacgia. phe Sugati, iti 
gli errori © tolte di mezzo fatte te ‘empietà, fa sua, 
santissima religione, nella quale sî' contiene prin- 
cipalissimamento la temporale felicità e tranquillità 
dei popoli, viemmaggiormente eresca, rinvigerisca 
8 fiarisca. per tatto. it mando! 3 
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Leggiamo. nell'Opinion Nationale : 


In ona congrega pastorale, il cardinale arcive- 
scovo di Bordeavx, è parecchi preti della sua dio- 
cesì, ebbero, l’idea di spedire al papa, per conso- 
larlo ne’ snoi dolori attnali, ina certa quantità di 
vino di Bordeaux, regalò « che nassun'altro clero 
avrebbe potuto fare » come dice J'Ami de la, Reh- 
gion, il quale aggiunge nel latino. di Roma: Co- 
piosum celebratissimi patri vini munus. 

Pio. IX rispose all'arcivescovo ringraziandola : 

« Abbiamo, disse ,» pieevnto una noteyole quan- 
Lità, difquesto. ’vino, così» famoso, che produce il 
territorio | di. Rordeanx: e che voi. e qualcuno de- 
gli ecelesiastici della vostra arcidiocesi: hanno vo- 
Into. olfrirmi. » 

N pontefice ringrazia dunque,i membri. del clero 
della Gironda ; prega l'onnipotente Iddio di span- 
dere su Joro e sul popolo i doni celesti ed in pari 
tempo lo supplica. ad abbreviare i giorni di tribo- 
lazione .e di. affrettare:quello in cui potranno go- 
dersi la: calma e la pare. 


I èggiamo nel Conslitutiomnel: 


«Il fonde ci conceile stamane :che.il poter tempo» 
rale non interessa nè il dogma religioso, nè la di- 
sciplina ecclesiastica. Tanto ‘meno ci dispiace. di 
aver. strappata dalla sua‘penna una simile dichia- 
razione; dacchè l’accempagnà da una dissertazione 
la più:curiosa. che si ‘possa immaginare  sull’ori- 
gine del: poter temporale. Vogliamo citarne un solo 
brano, } 

«Costantino, dice il Monde, riconobbe.il poter 

temporale, lo accrebbe e si ritirò davanti ad. esso 
abbandonando Roma: per Costantinopoli. » 
: Un: giornale non è una cattedra «di storia.e non 
ripeteremo qui.ciò che tutti. sanno, Ricordiamo 
soltanto che Costantino entrando nella città eterna 
prese.il titolo di. pontefice massimo (che non lasciò 
quindi mai, e lungì dall’accordarsi coll’idea di'un. 
poter temporale riconòsciato nel vicario di Gesù 
Cristo, pareva non. accordarsi. tanto bene. nemmeno 
colla indipendenza. de] sno potere. spirituale. 


GLI ESTENSI, IN. BASSANO 
{Corrispondenza dal Veneto) 


A Bassano, li 18 settembre, 

‘Il piccolo esercito dell'ex.daca di Modena appa- 
ritebbe dai quadti della forza di circa 5600 nomini 
di tutte le armi e di’ toute l’ètà, compresi l'ammi- 
nistrazione, gli invalidi e tutti coloro che per uno 
od altro motivo ricevurlo paga senza essere soldati, 
per coi quella cifra andrebbe di molto diminuita, 
se si volessero enumerare i'solì alti a' combattere. 
È. munito di una batteria di campagna composta 
di 6 cannoni, dei quali 4 sono ora rigati, e di 2 
mortai. ‘ 
È pure fornito di. 8.0 10 così dette spirigarde, 
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La Gigia non rispose. 

— Basta — disse Cristina andando verso di 
lei, mostrando al Dal Poggio di voler. scon: 
giurare la tempesta col tronear quel dialogo. 

Dirai dunque alla madame che. il cappello, 
mi piace, e che domani passerò di là. per una 
acconciatura, da. festa da ballo. 

Il Dal Poggio si era levato intanto, e s'era 
accostate, a loro. 

— lo conosco —. diss'egli alla Gigia — un 
mezzo facilissimo e potente per. riacquistare, 
l’amore d’ un amante che diventa infedele. 

La fanciulla levò gli occhi in viso a quel. 
l’uomo che. le faceva -balenar” dinanzi. una si 
bella speranza e lo interrogò. senza dire pa- 
rola. F "I 
— Va, ragazza mia, non- dargli. ascolto. — 
selamò la Lirmiani, sicura. ormai: del tatto’! 
suo. SR 
La Gigia la salutò, calò il velo sugli occhi 
e usei dalla camera. 29 VIII 

— Resta, Emanuele... ascolta — disse la 
Firmiani fingendo di tentare nn, ultimo sforzo 
per stoglierlo dal segnire ta modista," Ma il 
Dal Poggio salutatala con nn° cenno di mano, | 
aveva già seguita la Gigia. % 

Quando fu sulla scala Je si portò al fianco 
e le disse con voce ferma: 

- Duuque la vuole che io mi interessi, a, 
farle.riayere il suo Emilio 2 | 
La Gigia si arrestò con un piede su un'gra- 
«dino e l’altro sn quel di sotto, e guardò il 
a Poggio con un po’ di diffidenza. 


scossa come da una scarica elettrica e il pianto 
le ricorse: negli occhi. 

— Mio1 — sclamò dolorosamente. e abbas- 
sando la testa sul seno — non è più mio, 

— Eh via! — sclamò Cristina facendo atto 
di meraviglia — Ma che hai tu povera ragaz- 
20, tu. piangi? , | 

La; Gigia non rispondeva , e le lagrime le 
gocciavano grosse dagli occhi sul. tappeto del 
pavimento. 

— T'asrebbe egli lasciata ? È forse partito. 
da. Milano.? 

— No... mi tradisce... ne hacun'altrà. 

— 0h non sarà: poi vero .... mì rincresce 
povera fanciulla. ... ma non sarà vero, cone 
solati. 

— So tutto. . .. Ho. veduto io stessa poco, 
anzi con questi occhi.. ... ora non potrà pi 
negarmelo . . . Era.lei. 

— Che cos’ hai veduto? — sclamò la Fir. 
miani gettandole quella domanda colla solita 
noncuranza, mentre fingeva d’ essere intenta 
a ravyviarsi i bandeaur dinanzi allo specchio. 

— Quella signora. che è, adesso la. sua a- 
mante — rispose la Gigia —- 1° ho veduta en- 
trare in:casa sua... «ora non ho più dubbio. 

(Oristina guardò in, viso. al Dal Poggio e 
stette muta come donna che teme .di prose. 
guire un discorso pericoloso. ; 

ll Dal Poggio divorava, la Gigia collo sguar- 


— Chi sarà mai questa signora ? — chiese 
egli, cop, voce insinapte, alla fanciulla. 


geni 


dianti, apparecchiano feste, balli > luminarie e 
caroselli, dadie vi; “dale STI dia 

Questa venuta della copia ducale porterà ean- . 
giamenti alla posizione del. piccolo esercito ?. 

Lo vedremo tra pochi giorni. Na 

peo * Bassano , 18 settembre. » 

Nel decorso estate per una gita di piacere sa- 
liva Te montagne di Asiago l’ arcidoca d’ Austria 
Alberto, comandante l'ottavo corpo d’armata, è 
l’aggiunto-di° juel commissariato nob. Paolo: An- 


*| tonibon, gonfio dell’ inattesa degnazione, ordinava 


in assenza del commissario, che gli ‘impiegati’ ed 
i percipienti soldo di ogni qualità, le n= 
tanze, i preti, vestissero«montura ‘e l’abito delle 
feste, che la civica banda disfogasse coi clamorosi 
concenti il commne tripudio e che tutte le cam- 
pane sunnassero a distesa le lodi del semi-au- 
uso, Li ::8 

* Quel viso arcigno, spianò le rughe, quell’ animo 
che mai non commosse Ja preghiera, che- mai non 
rifintò il suo assenso a capitale condanna, inteneri, 
e 11 dono di qualche marengo, ai suonatori - della 
banda e delle campane provò l’arciducale compia- 
cimento pell’insueta festività. 

Sia lode al nobile aggiunto! 

ll giorno 9 di questo mese vedemmo noi pure 
il serenissimo principe ‘passare in rassegna la in- 
tera armata estense, che forma piccola parte del 
corpo da luî comandato, 0.0 è EER 

Qui però senza suoni cittadini, sènza' campane, 
senza il saluto neppure del paesano, e ripartì poto 
edificato della fatta rivista e della :bassanese reve- 
renza. 

Non è che qualche devoto dell austriaca fa- 
miglia, non desiderasse far mosira di servile è 
suddito ossequio. Non è che manchî la vigilanza 
«delle antorità costituite: dei’ dilettanti. Abbiamo 
tormenti vecchi; ne aspettiamo di' nuovi. Sette ‘po 
lizie vegliavano all'ordine e alla’ tranquillità ‘del 
piccolo paese, cibè: l'antorità politico-amministra- 
tiva, la gendarmeria, G. Batt. Chemin — Palma 
deputato centrale, la polizia del vescovo Farina a 
mezzo de’suoi, quella Società di S. Vincenzo detta 
dei Paolotti, quella del comandante di piazza. du- 
striaco, ed infine la più sospettosa , la più vigì- 
lante, la più molesta di tutte quella degli estensi. 

Non bastavano queste sette piaglie.' Iddio nella 
sua ira volle aggiungerne nn’altra, @ farné più pri- 
vilegiati degli ebrei sotto i Faraoni,.col regalo di 
una ottava polizia, è RU Nrt i ded . 

Fra pochi, giorni arriverà aggiunto commìssa- 
riale un certo De Maurizio tirolese, altro dei. 10 
o 12 rampolli del famigerato De Maurizio consi- 
gliere del tribunale civile di Vicenza, 

‘Alunno di delegazione, vestiva‘contintamente lu 
niforme, ed vnicò în Vicenza ‘frequentava ‘1’ au- 
striaca ‘ufficialità. Nominato aggiunto, venne l'anno 
decorso destinato ad Ostiglia, ove maturò e crebbè 
la suna poco buona riputazìone. . 

Fu perciò e con tutta ‘giustizia. decorato. della 
medaglia d’oro del merito civile; ed egli. pure ve- 
glierà su noi. È 

Fd anche un figlio degenere della eroica esim- 
patica Brescia venne ad ‘accrescere il novero dei 
satelliti dell’oppressione!! ** * ; 

Ma appénà dopo sei mesi di permanenza , pas- 
sata nell’isolamento, ora tenta ogni modo di alton- 
tanarsi da questa terra inospitàle e villana! . 

Prima creatura, ora ombra e fantasima di Maz- 
zoldi, amico a Perego, a Bussolin » l'rancesco No- 
velli scampava l'ira Pessina poco dopo il mae- 
stro, e riparava solto le sue ali. È 

Creato tosto scrittore presso il tribunale di Ve- 
nezià, ‘collaborava nella Sferza: Poi Segui la ‘for- 
tuna del protettoro è si ‘trapiantò a Trieste, quindi 
dopo la di lui morte ritornò a' ‘Venezià, sempre 
impiegato d'ordine presso nno od altro tribunale: 

Infine ottenne! in confronto di. 20 altri aspiranti, 
il posto di, cancelliere di questo archivio notarite. 

E corrispondente ordinario del Diavoletto e straor= 
dinario del Giornale di Verona 6 della Sferza. * 

E basta di questa genia; pur troppo forse tornerò 


sull'argomento. ; 
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Ella wnol. scherzare —— disse — non ho 
tempo nè. voglia io di scherzare. 

— Le pare che io scherzi?... To le giuro 
che ne ho il mezzo, 0 

— Perchè ella si prende questo interesse 
per me? 

— Perchè,.ripeto, io. ho. il mezzo.di far 
ciò che ella desidera, mentre forse altri non 
l'hanno. .. A 

— E qual’è questo mezzo ? — chiese final- 
mente la Gigia; persuasa dall’accento di pro- 
fonda serietà con; cui i), Dal Poggio le par- 
lava. 

— Conosce lei il marito della signora che 
è l’amante di Emilio, e che, ha. veduto. poco 
fa entrare in casa sua? È 

+z.lo gno. 

— Neppur, di. nome?» 

‘— Di: nome. sì... è un. certo-signor. Dal, 
‘Poggio. Lo. sventurato. protese..il‘bracéia, esi; 
attaccò. alla sbarra; della scala. permnon: car. 
Mii Veni ce. agi; Ste. Sr 

Ne. seguì. un. momento di silenzio: 

=.Io lo conosco =.disse.facenda uno.sforza. 
sovrumano; per. parlare. senza; tradirsi; . Sei 
volete gli. parlerò..io, stesso. Merino 

— È questo ili mezzo. ch’ella mi. offriva? 

—SIi 

— Ebhene la ringrazio. Se volessi; potrei; 
‘parlargli anch'io. Non voglio nessuno perforza 
io. La riverisco. 9 Si da 
E così detto seguitò a scendere i gradini 
della scala e se ne andò. | | a 
Sa x (Continua) 


È 


. x 


Quest'oggi alleluia! alleluia! 1 p 

L'aspettata da tanti giorni, la predetta da tanti 
apparecchi festivi, Ja ducal coppia in mezzo a 
doppia fila di baionette ‘per tutta Ja lunghezza del 
pacse, preceduta e scortata da % guardie nobili, 
seguita da 6 vecchie carrozze cariche di dame ‘e 
semi-dame della Colonia modenese, ch'erano ite 
ad incontrarla, veniva ricevuta al suono della 
banda railitare, dall'ufficialità in alla tenuta, nella 
cosa dell'ospite ordinario Giuseppe De Bombardini 
pudestà, e, come'Perego, cavaliere in duplo. © 

Ii popolo credeva che fosse tino ‘doi soliti spo- 
salizi del contàdo; se ron erano î soldati e l’an- 
dirivieni.delle ordinanze, ‘che Jo avvertivanò trat- 
tarsi di principi, + { pel 

Nessi saluto ‘e nessuna curiosità nel paese. 
; Bassano, li 28 settembre. 


Aveva ben ragione di. asserire nella mia prima ; 


corrispondenza che il numero degli estensi appa< 
rente dai Joro quadri dovea sensibilmente ridursi. 

Indagini ulteriori mi hanno appreso, che i sol- 
dati effettivi non giungono ai 4000; per cui un 
altro piccolo esercito di civili e d' ideali riempie 
i vuoti.per arrivare ai 5600, Il duca e Ja duchessa 
non sono dell'umore il più allegro, e qualche pub- 
blico festeggiamento, che lo zelo degli ‘ufficiali loro 
iapparerthiava, venne sospeso, 7 

Il loro soggiorno si prolungherà di un’altra set- 
timana, per desiderie della «duchessa, la quale 
dopo passerebbe: al'Cattaio. data 

Sembra però molto allentato quel fervore legit- 
tlmista che ‘spingeva ‘le altre volte i devoti a pel- 
legrinara verso questa Mecca provvisoria; ed an- 
cha le solite frasi di speranza e d'incoraggiamento 
si.seflocano nella strozza ducale. 

Si vocifera pui di coningali differenze riguardo 
il liecnziamento più o meno vicino' dei fedelissimi 
che li seguirono, e mentre Ja Bavara vorrebbe 
una volta farla finita per non rendersi ulterior- 
mente ridicola, il Lorenése avrebbe dichiarato di 
voler ‘tener saldo almeno sino alla primavera ; è 

* pare che l'anstriaca ostinatezza l'abbia vinta sul 
femminile buon senso ,'se già cominciano qui a 
darsî pensiero per le stufe e per i piccoli ristauri 
necessarii all'invernale permanenza. 

Martedì si eseguirono grandi manovre, e |’ ar- 


mata con ispartana ‘costanza durò tutta intera la |; 


giornula — per forluna senza sole — sotto le‘armi, 
escluse naturalmente le ‘ore del pranzo 6 quelle 
ilp} conveniente riposo. 

Partì improvvisamente dietro richiamo telegra- 
fico da Verona, che diceva «essere ginnta la nota 
persona » un cavi De-Castelli ch'era in. Ancona 
durante il bombardamento ‘di Cialdini che pare 
venissa”dalla  Laviera, c che più ‘volte fu a°collo- 
iquio ol duca, d ; 

Sabbato a notte fatta, con una fncilata a grossi 
pallini vendero feriti a Crespafio due seldati del 
I" hottaglione fucilieri. 

Vendetta di un marito o di un fratello ! 

* PS. Viaggiungo a mo di guarnizione  quest’ap- 
pondice ‘di allre gloriose gesta perpetrate dalla di- 
visione esterise, da oltre 6 msi domiciliata nella 
vicina ciuà di ‘Asolo. 

Nel giorno 18 agosto. p. p. celebravasi, come 
da per tutto, così in Asolo,.il giorno natalizio del- 
l'imperatore d'Austria. Durante la messa.isolenne 
cantata nella chiesa maggiore coll’ intervento delle 
antorità civili o dell’inclita guarnigione estense, 
in.un locale poto distante dalla chiesa e destinato 
ad uso di macello, i fratelli Basso, beccai, uccide. 
vano tin bue, Ja cni carne doveva servire per gli 
osercenti che il giorno appresso si recavano. alla 
fiera nel prossimo villaggio della Casella. 

Un sergente, per eccitamento del tenente Sco- 

lari, aiutante di battaglione, terminata la. messa, 
si presentò al maggionè comandante conte Melotti, 
dananziando che i fratelli. Basso diedero al bue il 
puma colpo dì mazza al primo sparo di fucileria 
fatto dalle truppe, il secondo colpo al 2° sparo, ed 
al.3° Jevarono- la pelle all'animale, collà manifesta 
intenzione di voler raffigurare nella. imalavgnrata 
vittima la sacra persona di. S. M. Francesco Giu- 
sepoe. Il maggiore Melotti nell’.impeto della sua 
giusta indegnazione si recò subito dal regio com- 
missario Frigo (fiore d'intelligenza è di virtù) a 
denunziard il fattò e a ‘chiedere vendetta. 
‘En ‘processo venne * subito istituito. I fratelli 
Pasto e totti gli altri‘ esercenti che comperaronò 
eimni di essi vennero sottoposti a ‘rigoroso inter- 
rogatorio. ver. 

Peritdé ta superiore decisione. 

La sera dell’ 8 settembre tre artigiani, allegra- 
mente Cantando, passavano sotto una‘delle caserme 
degli eroi modenesi, i' quali dall'alto delle Toro fi- 
néstre gettavanò sghignazzàhd9, per ben due volle 
ca lavacro d'acqua’ savida sul capo degli innocui 
passanti. Questi, irritati dall’insulto, si arrestarono 
dinanzi. alla porta della caserma, e, con: ardite pro- 
vocazioni invitarono ì codardi ad. uscire. Nessuno 
gi morse, ma il giorno appresso il ‘sullodato conte 
Melotti, dietro denunzia de’ militari, fece rapporto 
all'altro sulodato’ commissario “Frigo, domandando. 
l'arresto dei tre artigiani, Felice Basso, Masì, Nini 
Carraro, perchè passando amanzi Ta Casetnia ave- 
vano cantato «arie patriottiche, ‘è ivoluzionarie, Il 
volante’ commissario ordinava’ subito. il.1oro'arresto 
al caporale dei gendarmi, ma questi rifiutavasi al- 
legando un ordine. interno di ‘ufficio, che gli. pre- 
serìveva di non procedere a. nessun arresto richie- 
sto: dalle, truppe. estensi. leraltro dichiarò. al com- 
missario.che qualora, questi. sì, avesse, assunta la 
responsabilità » 08 0 
commissario pensò bene di. soprassedere, e il pro- 
cesso frattanto. va agitandosi. 

Non tatti.i giornali sono usi ad, accennare le 
fonti a cui attingono le loro. notizie, vara 

-Qltrechè ciò costituise» ana dimenticanza di quei 
riguardi che la stampa periodica deve ‘ avere, e- 
spone pure ad anomalie singolari. Ne addurremo 


un esempio, Nel foglio del 29 settembre, noi ‘= | 


RTRT RI DORIANA e È Tdi Vr pare n 
«——— blicavamo una corrispondenza d'Ascoli, intorno ai 
fatti di brigantaggio in Fornisco: © > 
Questo Forfait fa copiata dal Pope 
| Napoli del 40 
| dotta 


ina 


VIA ent 


tina S. M.. il Re ha presiednto il consiglio dei 
ministri. i 

listà di 32 pensioni. 

che ‘dopo brevissima malattia è. morta il 6 cor- 


rente in Biella Ja contessà Luigia Casati, nata 
Bassi, moglie del ‘conte Gabriò, senatore del regnò. 
militare: 

adottare nuove disposizioni relativamente ai mili- 
tari dello sciolto esercito delle Due Sicihe , ‘che 
sono da incorporarsi nell'esercito italiano , questo 
ministero ha determinato che con tutto il <@1-otto- 
bre i napoletani provenienti dalle provincie meri- 
dionali cesseranno di essere diretti al campo’ di 
S. Maurizio è che si stabiliranho due. Depositi di 
arruolamento, l'unoin Genovanela casermà superio- 
re di S. Benigno, l’altro in Alessandria în cittadella, 
entrambi. sotto la superiore ‘ispezione del. tenente 
generale cav. Detavero, attuale comandante gene- 


rale delle truppe raccolte al. campo di. S. Man< 
at 
rizio. 


Cosenza, col 17 reggimento a Catanzaro ed il 18 
a Cosenza. : 


Nola col 39 reggimento àd, Avellino. 
Foggia, tol £9 a Foggia èd il 50 a Bari. 


Potenza, col 61 a Sala, éd il 62 a Potenza, 


effetto il 10 corrente. 


ria da Genova a Milano. 


sono tutti chiamati. di, presidio a; Napoli. 
7 ottobre.: 


bandonato quest'oggi i campi di esercitazione per 


‘ valleria di linea Savoia'e Genova vennero rrasfe- 


dell’atto, egli l'avrebbe eseguito. Il, 


SEO Ea 


cdi 
ttobire ‘ed''ogzi, 9, law - 
alla Monarchia nazionale, che la, toglie dal 


cr me 


DI 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 
Censiglio dei ministri. Questa mat- 


Pensioni. La Gazz. Ufficiale contiene nna 


Decesso. Abbiamo il dispiacere d'annunciare 


Cose militari. Togliano dalla Gazzetta 


Inoltrandosi la stagione invernale e convenenda 


— Il comando della brigata. Aequi da Napoli a 


Il.comando della brigata Bologna da Napoli a 


Il comando della brigata Parma, da Chieti a 


M'eomando della brigata Sicilia da Salerno a 


Il 2 reggimento fanteria da Napoli a Capua. 
n 42 id. id. | da Teramo a Chieti. 
Il 1 fanteria Real Marina da Genova a Napoli. 
Me id. id. . da Napoli a Genotn. 
I. movimenti dei reggimenti: Real Marina avranno 


Ii battaglione deposito del 7 reggimento fante- 


Ia. id, del 18.id. da Genova a Milano. 

Queste traslocazioni dei depositi ayranno luogo 
il dell'andante mese, ; 

1 battaglioni, bersaglieri 24,30, 31, 32 e.33, 


— Si legge nella Lombardia, in data di Milano 
«Le trappe. del secondo dipartimento militare ab 


recarsi alle rispettive gnarnigioni. Ad eccezione dei 
bersaglieri, sino ad ora non'vi hanno cambia- 
menti di destinazione di quelle troppe. — Questa 
mattina giungeva in Milano il reggimento, di ca- 
valeria Savoia, Domani coì reggimeny della terza 
divisione arriveranno .il 1%° bersaglieri, già. di 
stanfa a Como, il reggimento di cavalleria Genova 
e l'artiglieria. — I depositi dei reggimenti di ca- 


riti a Milano, mentre di qui venne, irasportato a 
Pavia il deposito del 6° artiglieria. » ; È 


NOTIZIE, POLITICHE, 


Secondo. la, Corrispondenza, di Madrid: 
parrebbe, che il goyerno -spagnuolo , non 
siasi risolto a, consegnare.gli archivi napo- 
litani. senonchè dopo averne oltenuta licenza 
da Francesco II. ; 

Noi non possiamo accettare questa inter- 
pretazione, la quale tenderebbe ad escludere 
la mediazione, della, Francia. 

Finora non si ha ricevuta aleun’altra no- 
tizia che confermi il dispaccio di ieri. 

Sappiamo però che in seguito a dichia- 
razioni del nostro, governo, che. avera.,ac- 
cettati i buoni: uffici della Francia, il sig. 
Thouvenel. avrebbe dichiarato al. sig... Mon, 
ministto di Spagna a. Parigi, che. qualora 
il gabinetto. di. Madrid. non, aderisse.alla 
proposta. francese, egli: prevedeva. inevita-. 


bile l'interruzione. delle. relazioni diploma- |" 


tiche dell'Italia colla Spagna. 

Il barone Hochschild ha. presentato, lunedì 
scorso, 7-ottobre, a S. E. il barone - Ricasoli, 
presidente del consiglio dei ministri e mini. 
stro degli affari esteri, le lettere che lo acore- 
ditano in qualità, d’incaricato d’affari di S. M. 
il Re di Svezia .e di Norvegia presso il governo 
del Re d’Italia. 


Siamo pregati d'insorite. la_ seguente. 


nota : : 
Il giornale di Parigi Le Pays, lasciandoisor 


prendere la sua buona fede, pubblica da.quale. 


n 
le 
A 


4 # dell’Ungheria. — " 
‘| Senza fermarci alle notizie precedenti, del 


COPERTA 


che Tempo delle notizie inesatto intorno agli 


pari infonilate, crediamo ulile di avvertire che 
il dig oeeuardanto una pretesa riunione 
dei capi dell'emigrazione ungherese a Genova 
ed una risoluzione che vi sarebbe stata presa 
in favere del sig. Crouy-Chanel , è destituita 
di fondamento. Non vi è stata riunione e per 


‘conseguenza non Na potuto esser presa alcuna 


deliberazione. Del resto, quanto alle  preten- 


‘zioni del sig. dè Croùy-Chanel, gli ungheresi, 


rifugiafi o non rifugiati, non hanno mai pen- 


satò di occuparsene, 
} IE i e 
(Corrispondenza particolare dell'OpisioNE) 
Parigiy:1 ottobre. 

Malgrado quello che. si disse della inten- 
zione del re di Prussia di non assistere ad 
alcuna festa durante il suo soggiorno ‘a Com- 
piégne, nullameno ‘un’ principe che dichiarò 
di voler far. soltanto una visita di cortesia, dee 
necessariamente far credere di volersi diver- 
fire; altrimenti si potrebbe supporre che si 
intrattenesse di politica coll’ augusto suo 0- 
spite. . 

La rassegna venne sospesa, ma insiste’ i- 
dea della caccia. Quanto allo spettacolo del 
cervo sbranato e divorato dai cani al chia- 
ror delle fiaccole, offertò }a' sera stessa tel suo 
arrivo al. re di Prussia, cì pare chè sia una 
specie particolare di harbarie , e confessiamo 
che difficilmeute ci saremmo immaginali co- 
me ad. un principe appena arrivalo, e che 
quindi non ha per scusa l'esercizio della,cac- 
cia, abbiasi. potuto offrire lo spettacolo di una 
muta di cani che divora glx ‘intestini di un 
cervo. Sente davvicino il medio evo! Dopo 
tutto Servirà a luSingare i tedeschi, questi 
eminenti ed intrepidi cacciatori. 


: In mezzo all’ interesse delle questioni poli 
‘tiche europee 'non vi ho sinora parlato della 


quistione dal Madagascar ! 

La qustione del Madagascar ha l’aria d’uno 
scherzo, e pure esiste. I'fatti che si svolgono 
tanto da noi lontani, non ci interesserebbero 
gran fatto, sè anché là basso non si trovas- 
sero di fronte quelle due eterne rivali, che 
son Ja Francia e l'Inghilterra, Al Madagascar 
come a Costantinopoli e nel Libano, l'influenza 
inglese è in lotta colla francese, e la bilan- 
ia piega in favore di quest'ultima, mercè la 
influenza di. un.certo padre Jocian, missiona- 
rio: francese, amico del principe reale, è che 
gli fu-di.sommo aiuto negli avvenimenti. Ci 
vién' detto che la Francià , per non perdere 
l'occasione di acquistare una ‘influenza în un 
prese così ricco, slia per inviare un amba- 
sciatore straordinario al successore della re- 
gina. Ranavalo. In, pari tempo, pervessere 
pronto ad ogni eventualità, sta per essere ac- 
cresciuta di due vascelli la divisione navale 
delle coste dell’ Africa, Il comando sarà ‘affi- 
dato. al capitano di vascello sig. Didelot. 

fi dacché siamo nella politica ultra-euro- 
pea, vi dirò che ad onta dell’ atteggiamento 
risoluto dei giornali di Madrid, pare ogni dì 
più stabilito che la Spagna abbia rinunciato 
alla idea dî una spedizione nel Messico. V' è 
già noto come siasi trattato di far si che la 
Spagna. fornisca soltanto le truppe da sbarco: 
i vascelli e le munizioni da guerra sarebbero 
stati dati dalla Francia-e dall'Inghilterra + si 
disse anzi che la Frangia avesse chiesti dei com- 
pensi territoriali in ‘correspettivo, dei. soccorsi 
che darebbe alla Spagna. Ma in tutto ciò 
nulla havvi di certo. Quello di cui non sì può 
dubitare si, è l'intenzione del, governo Îran- 
cese di intervenire: oggi ci.vien.fatto cono- 
scere che si avrebbe deciso di organizzare una 
squadra speciale pel golfo. dal " Messito, la 
quale verrebbe posta sotto il comando del 
contrammiraglio Jassier de la Passièrè.. La 
bandiera sarebbe collocata sulla fregata di 
prima classe La Guerridre: 

Vi fu una disputa  vivissima ; tra dl signor 
Troplong ed il signor Delangle per il rimpiaz- 
zo del signor dè. la Seigliére , che. erà primo 
presidente a Bordeaux. : 

Due competitori si trovavano di fronte, il 
fratello cioè del signor di Troplong ed il si- 
gnor Duval sostenuto dal signor Delangle.. A 
furia di intrighi fu nominato quest'ultimo. 


Si.Jeggesnella Gazzetta Ticinese; 

Il consiglio di stato. di. Ginevra : ba « inviato al 
consiglio federale: il suo rapporto finale sull'inchie- 
sta relativa agli avvenimenti di Ville-la-Grande , 
ed in questa occasione. ha fespresso il desiderio , 
che il. consiglio.fedorale voglia «chiedere > al’ go- 
verno francese una.dichiarazione riparatrice delle 
calunnie del Constitutionnel.: Inoltre il consiglio di 
stato di Ginevra ha incaricato il sig. James. Fazy 
di redigere una risposta al Constitutionnet per i 
giornali francesi, e tedeschi. i 

Togliamo dal. Payss. 

Più recenti informazioni ‘sullo’ stato -dei-diversi 
mercati in Francia constalario <un-notevole ribasso 
nel..prezzo dei.grani e particolarmerite su. quello 
del. frumento, La. media del ribasso è di 2. franchi 


| rare, come l'abbiamo 


‘ per ogni ettolitro di frumento. Si può quindi spe- 
detto ieri stesso, in una pros» 


sima riduzione nel’ prezzo del: pane non soltanto a 


Rae "al ivo OLE IE 


maire di Londra fa il ite: all'attuale lord 
maire 1623 voti; al signor Laurie 1148 voti; al 


«signor. Maggéridg, 561. 


| 


Prende consistenza la voce che il;conte di Rech- 
berg possa ritirarsi e possa venire rimpiazzato dal 
‘conte di Buo]. Così la Presse. © , 

Leggiamo nel Constilutionnel : 

La stampa austriaca segnala un incidente singo- 
lare che avvenne nel porto di Trieste. La dogana 
scoperse 3496 fucili di munizione #a bordo di un 
bastimento mercantile inglese, il Maratone e ne 
decretò la confisca. 

La Gazzetta del Danubio: vede in questo fatto la 
prova che si medita un qualche tentativo sulle co- 
ste dell’ Istria. Nullameno dobbiamo dire che se- 
condo la Gazzetta di Trieste vi sarebbe-stata sol- 
tanto per parte del capitano inglese negligenza 0 
ritardo involontario nel compimento delle formalità 
di dogana senza prava intenzione e l’alfare si ter- 
minerebbe mediante il pagamento di una semplice 
multa senza confisca. 

— La Gazzetta di Vienna porta il testo dei due 
progetti di legge, uno sulla libertà individuale è 
l’altro sulla libertà del domicilio, presentati dalla 
commissione all'uopo incaricata dalla camera dei 
deputati d'Austria. —° ci AA 

Leggesi nel Journal de Constantinople : 

Il governo italiano, firmatario della convenzione 
telegrafica di Brusselle, ha 'testà concluso colla Sa 
blime Porta una convenzione ‘telegrafica special, 
analoga a quelle chè si scambiano tra potenze li- 
mitrofe, | 

Questa convenzione dà alla rete dell'impero turco 
una nuova via pe’ suoi dispacei in occidente , per 
mezzo dell’ Italia meridionale ed il filo telegrafico 
d'Otranto. 


DISPACCI ELETTRICI 


°. AGENZIA STEFANI 


Ragusa, "1 ottobre. 
(iiovedi gli insorti montenegrini attaccarono 
nelle vicinanze di Dugog sei battaglioni di 
turchi che ritornavano da Nikschitj. Il com- 
battimento durò quae ore: i turchi furono 
posti in. fuga, lasciando. un centinaio tra 
morti e. feriti. 
Napoli, 8 ottobre. 
Furono dati ordini per circondare la banda 
di Cipriani che. si trova sulle. montagne di 
Nola. Molta truppa fu diretta a quella volta. 


Rendita napolitana 4 44. 
» siciliana 73.412. 
» piemontese 70 4j4. 


Parigi, 9 ottobre. 
Notizie di, Borsa 
LI 8.bre 
} 8 9 
68 20] 68 35 
95 75]-95 65 
93. 00]: 93.00 
70 ba] 70.65 
70:75) 70 85 


Fondi francesi 


3 0j0 
id. id. 


- 44/2 0/0 

Consolidati inglesi. 3 0j0 

Fondi piemontesi 1849 5 0j0 

Prestito italinno 1861 5 5jO 
(Valori diversi) 

Azioni del Credito ‘mobiliare 
ld. Str. ferri Vittorio Eman. |' 
Id. id. Lomb.-Venete | 
Jd. id. Romane 220. 
Id. id. Austriache- {905 


Borsa fermissima. 
Vienna. Borsa debole. 


748 
352 
531 
222 
547 


Londra, 9 ottobre. 

Il Times: confuta la ‘Presse di Parigi che lo. 
rimprovera di. vedere. l'alleanza. della Prussia 
e della Francia.con gelosia. Il re di. Prussia 
non fu sedotto, esso dice, dalle feste di Com- 
piègue. Egli è vero che la Prussia coll’aiuto 
della Francia potrebbe conquistare 1’Annover, 
l’Oldemburgo ed altri principati, ma a troppo 
caro prezzo 3 perocchè :)'appoggto morale della 
Germania sarebbe perduto per essa. 

Aggiunge il Times, che parlando senza ge, 
losia e senza timori per l’Inghilterra, un’al- 
leanza angle-prestionio totalmente utile. alla‘ 
Prussia, sarebbe inutile per l'Inghilterra. 

« In caso di guerra della Francia. contro 
l'Inghilterra, la Germania resterebbe certa- 
mente coll’arma al piede. Non pensi la stampa 
francese ‘che noi desideriamo qualche. cosa per 
noi dalla Prussia. Noi desideriamo‘ solo l’in- 
dipendenza degli stati europei, e alla Prussia 
diamo consigli degni di questo principio. » 


G. ROMBALDO, Gorerite, 


BORSA-DI TORINO: — 
9 ottobre 186%8 ©. | 


Fonni russuici. Contratti in cont, in:tiguia, 
18495 0;01lugl, Matt... 70 60. 70.75318.bre 
Prestito 1861 2110 Matt. 70 7571.1530 9.bre 
CAMBI. br.scad. 3 mesi y CORSO DELLE MONETR 
Augusta . 245 f;4 242 1;2 Ono compra vendita 
, 843 155 342 1]2 [Doppia da 20. 20 
Frano.s.Me208 dI sr as 1 | todi Savola 28:57) 28.00 


99 : i 
25 40 2522 12 | Id.diGenora78 70 78 50 


Londra . 

dorito sconto sui 18 PAT cet ilo) 

(ei sd id Id, Carlo x, 4 n» > 

Milano ta ‘4 5A nungi Fiesta 
SOTTOSCRIZIONE .. 

. —aI’Prestito in Ob 

e della Città di Milano. 


Giraudo'Ginisoppe, enmbista in piazza 5, Carlo, n, 1. 


ti 


> "pene 


le 


_T7E SOCIETÀ ITALIANA > 
DI RUTTO SOCCORSO. 


% CONTRO Siae È 3 
I DANME- DELLA GRANDINE 
pi: ì È d Li ni 1 IVA 
a) atti 101920055 spie; 
Di: - residente in Milano. 
‘ Hl concetto delli Miutazalità, applicato all’assicurazione contro i danni 
- ‘ elementari, & il: più bel trovato dei mostri tempi; è l'applicazione più con- 
veniehte e più morale del princîpio d’associazione. — Proprietari ed agri- 
icoltori d'un vasto paese, allo scopo di garantire i loro prodotti, si uniscono 
tra di loro in un patto, pel quale sì obbligano di reciprocamente sfutafsi 
l’un Valtro in caso d’inforfunio, e per tàl modo, anticipando. sotto forma 
di premio uno stabilito deposito, ottengono coll'associazione di tante pic- 
cole forze è con lieve sacrificio individuale un eumulo di capitali che basta 
a riparare i sinistri di chi ne fu colpito. $ ; 

La Società italiana di ‘inmutus soceorso contro i danni 
della grandine, attivata riél 1857 per le provincie Lombarde, estende 
ora la propria azione a tutte le provincie del regno d’Italia, e conta circa 
Ctto mila Soei. — Stabilifa sopra ‘ana base vasta di territotii è di 
valori, ha provato colla logica deî fatti quanto sia potelite. per ‘gardhzie 
e fecondo di varitaggi il ‘principio della. adattata. — Essa traversò 
amate calimitose , ina forte del concorso dei molti valori associati, ha 
sempre intégralmente compensato i numerosissimi e straordinarii disastri 
degli scorsi einque anni di esercizio, portanti in.numero di 24,932 pe- 
rizie, pèr.il complessivo «danno di circa Otto Milioni di Lire, e per 
tal modo, mediante un premio non già pari , ma anzi minore, di quello 
che da, speculazione; esige; potè portare.il beneficio dei propri ristori a molle 
famiglie di, proprietari. ed. agricoltori, cuisil:Magello della grandine toglieva 
in.un tratto il frutto del luro lavoro .e delle loro speranze. 

Questa Società ; che tanto vittoriosamente superò tè passate traversie, 
chinde l'esercizio: pel. corrente anno con in avarizo hetto clie oltrepassa uh 
MEZZO MILIONE DI LIRE 
dopo di aver ristorato in quest’anno-istesso 8.68® sinistri; ripartiti su 

tutti i territorii del proprio esercizio. . 

Ma questo. avanzo. non, è il guadagno, della speculazione, non è per l’a- 
gricoltura un capitale DERIDIO: Esso è il risparmio dei depositi aniticipati, 
è un vero patrimonio dei Socli, il quale vien riservato per far 
fronte alle future disgrazie, 0 ripartito ai Socii în pro- 
porzione dei rispettivi premi depositati, quando cessino 
rogolarmonto di far parte delia Hociotà. 

Eeco uno splendido risultato dell’assicurazione col mezzo della mutua- 
Bisà2 Con essa ogni spreulazione è sbandita, percliè appunto basandosi il 
suo organismo sul reciproco succorso , nòn vi ha possibilità di guadagno 
a favore di alcuno, e i Socii essendo in pari tempo assicurati éd assicu- 
ratori, pagano unicamente quanto è richiesto dagli eventi e dalle Spese 
dell’Amministrazione sociale, Per conseguenza l'assicurazione mitia è si- 
curo mezzo per tradurre in atto l'aspirazione di tutté le sciénze ‘ecéno- 
miche , Quella cioè, del, maggior bene: possibile-a- favore lel maggior numero 
possibile, f sperabile quindi che ogni. buon cittadino vorrà, favorire ed’ e- 
stendere col suo concorso sifuesta filamitropica istituzione, chè l'estensione 
rafforzando semprepiù le garanzie della Società, renderà tanto minore il 
prezzò dell'associazione. Li 

Ora che l'Italia, risorta a nuova vita, stringe le sparse sue membra in 
una famiglia, per correre. unita una.stessa sorte politica e per assicurare 
a se stessa la ‘grandezza, la potenza e la liber: che vengono dall’unione, 
l’ftalia deve ora mostrarsi all'altezza del proprio compito. — Sostenga e 
consolidi, l'associazione, questo efficacissimo fattore di civiltà, ‘di D 
e di prosperità di una nazione. — L'associazione è simbolo .di fratellanza, 
e cementa coll’unione la grandezza del popoli. — EL Italia fa costante 
maestra, di civili virtù, così sarà degna delle glorie del:suo passato della 
mutualità, fra cnî, per la, sua importanza economica, morale e politica, 
‘primeggia la Società, Etaliaa di mutuo svecorsa contro i 
dannì della grandine. o io 

It. Consiglio di Amministrazione 
Ing. ALessanpro Bonzanini— Cav. nob.. Gio. BartiStA Piazzoni, Senatore 
del legno — Dott.cPretro Secoxbi — Ing. AbANZIO: TETTAMANZI — Dott. 

Giacinto, Zani — Nob.. CARLO Gminuanpa-Siuva — Giò. STEFANO ORELLI 

— Rag. FERDINANDO SALVINI. È 

Il Direttore , Ing. È, CARDANE. — 

Milano, 20 settembre 1861. Il Segretario, Dott. FeveLE Massara: 
Gli Agenti rappresentanti la Società in Torio, Archit. A. Sasser; GioettA V. 

Per comunicazioni di statuti, tariffe; ecc. e-schia- 


rimenti rivolgersi in Torino all'Agenzia i È 
via San Francesco di Paola, n. 74 fd e ade diaa 


x 


“ati 


— LOCANDA A PREZZI FISSI 
durante L'ESPOSIZIONE ITALIANA i Fircize. 


- GIUSEPPE AUGIER 


proprietario della grande locanda L'l'TALHA 
posta in Borgo-Ognissanti, n. 3358 
atlanta» periquesta: circostànza, con graziosa superiore risoluzione, la Wifta del 
WPoggia-Imperiale, rende noto come, ivi egli possa; offerire a quei signori 
italiani .e stranieri, che saranno richiamati, dalla, Esposizione suddetta, un 
numero. considerevole di appartamenti e camere splendidamente ammobigliate, 
Un Servizio d'Omnibus dalla Wàila al Palazzo dell Ésposizione. e 


viceversa sarà ordinato -a ‘prezzi di tariffa da combinarsi *per cottodo dei signori. 


accorrenti, 


Uno dei vasti saloni del Jocale medesimo sarà specialmente dettitvato ‘ad ben di 
Caffè, dl avii'alligio ih Gabinetto Ul Tettura, ove si troveranno.i più 
accreditati/ giornali Mezionali ed esteri. | ci î 

Feste, alli ba pagamento, Concerti, Accademie, tutto iitòmma ciò 
che può, rallegrare l'ameni sima, 

nta 


dattore.H'rumero è la'sperimentata capucità dente pefsone addette.a) servizio interno; | 


i combdi; Tal nettezza; la disèrezione nei ‘prezzi è i'èlécavza non disgiunta dal bmon 


gusto Vaeranno a soddisfare tufti gli amatori dellarvifa agiata e dei deliziosi soggiorni. 


OLX DI FEGATO Di IENLUZZO FER UGINOSO. 
o di WEZI, farmacista, ©, Cours Morand, a, Lione, 


ADR È pistone METRI VANO Du 
| Quest'Olio: deimpiegato nella cura delle nftezlo i linfatiche, della elo- 
rosi, delle emorragi 


e passive, perito bianche, perdite se- 
misti e pori ten peranionti det6M- "Questa preparazione è la sola 
che abbia ottenut» in.rapporto fuworevòle dalla parte dell’Actademiasdi fneditina 
di Parigi»(sduta (del 21 2grst0:1888), = Prozzo della bocc, ;fr. 5; piccola fr. 8. 

Agente commissionatigin Torino D. MONDO, via dell'Ospedaie, n 


i food - Torino da 
DORIA SERTNPRIA: Milano, Biraghi-Ravizza e Riva-Palazzi; e hs p nti en 
del là ia. PA > 


benessere | 


Ù 


Villa sarà l'oguetto principale delle cure del cun-'| 


DELLA CITTÀ DI MILANO | 
antorizzato dal Consiglio Comunale 18 luglio A861 
| ed.approvato con Decreto Reale il 28 luglio 1861. 


Questo prestito è diviso in S®00 serie di 5O Gbblizazioni, ca- 
dauna da Et. L. 45, rimborsabili niciliàante 140 estrazioni. Durante, i 
primi, quindici anni avranno; luego 4 estruzioni ‘trimestrali, cidè al £° 
cnanaio, 1° £&prile, #° Luglio c 1° Gttobre, le successive 80 e- 
strazioni saranno semestrali e si faranno al f° Gennaio e 1° Luglio 
ogni anno, * , 
Il rimborso delle Obbliga%ioni estrattà si effettidrà presso ta Cassa Co- 
munale di Milano al 1° Luglio e 1° Gennaio suceessivi aile Estrazioni. 
Il suddetto è l’unico prestito a premii autorizzato nél Regno d'Italia.ed 
è garantito dai beni comunali e Tagli introiti diretti ed indiretti della 
Città di Milino, ed offre quindi ognì inaggior possibile solidità. 
vi piano d’estrazione dimostra gl’incontestabili vantaggì che presentano 
al Pubblico queste obbligazioni partecipando ognuna di esse a tutte le estra- 
zionî e dovéndo tutte indistintamente venir estratte con un premiò sul. va: 
lore miominale. 


“Fia Te imòlto vincite spottanti a questo prestito havtene d’assai vistose, 
cioè» 25" Mm 100,090 


19 : > $0,000 

5 >» » 70,000 

5 >» >» 60,000 

10 >» >» 50,000 

5 >» » 45,200 
Î sud >», 40,000 ,_oltre a moltissimi premii ida Me, 
L. 10,000, 5.000,,4,000, 3,000, 500, 400, 300, 250; 50, 


GO, fra i quali 1655 da It. L. £, 000 cadauno, 

Il progressivo aumento avveratosi nelle obbligazioni di prestiti esteri di 
ègual natura è tanto. più sicuro: su questo che offrè in confronto degli altri 
utili maggiori sotto ogni rapporto. i È 

La negozizizione di queste obbligazioni è autorizzata a tutte Te Porse Na- 
zionali ed a moltissime’ estere, il che ne facilità la realizzazione ni possessori» 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


. è aperta dal } al 15 Ottobre a. e. 

Il prezzo è fissato a It. L. 36 per osni obbligazione.  All’itto 
della sottoscrizione si dovrà versare Bè. R. € per ogni. obbligazione ed 
agli acquirenti verfà rilasciata una ricevuta indicante.il numero delle:Ob- 
bligazioni sottoscritte e la somma versata. 

.Tosto chiusa la sottoscrizione pubblica um avviso indicher& il numero 
delle obbligazioni assegnate ad ogni sottoscrizione. La somma in più vér- 
Sata sarà subito restituita. $ 

All'atto. della consegna delle ‘obbligazioni s rà ritirata ta riceva ell i! 
detentori, della medesima dovranno pagare le rimanéiiti rt. Bb. per 
ogni obbligazione. 
| .Tutte le obbligazioni dovranno essere ritirate’ dii rispettivi sòserittori | 
| quindici giorni avanti.che segua la prima èstràzidhe. Dopo dn tal termine | 
le obbligazioni non ritirate saranno per conto è rischio dèi sottoscrittori | 
vefidute ‘a mezzo di Agente di Cambio patentato nella Borsa di Milano. 

Le Sottostrizioni per Torino si icevornò preÒsò la Cassa 
del Commercio e dell'industria (Credito MobMiare), ta | 
quale. distribuisce anche i prospetti dettagliati: 


Tipografia di ENRICO DALMAZZO, in Torino 


Piazzetta e via S, Domenico, n. 2 


È pubblicato il 


MANUALE PRATICO 
DI PROCEDURA GIVILE 


i PEL REGNO D'ITALIA 
Opera utilissima ai signori Giudici, Avyocati, Procuratori, Notai, 
; Segretari, Uscieri; Periti; ‘ecc. 

A. Testo del Codice disProcedura: civile. — 2. Diehiarazione detterale e | 
Motivi della legge. — 8. Risoluzione di dubbi. — 4. Massime di. giu-' 
risprudenza;.sanggie dopo l'applicazione del nuovo Codice. — 5. Leggi 
e provvedimenti relativi, e : 


FORMOLARIO DEGLI ATTI GIUDIZIALI 


L’autore di questo WiAuwale si propose le segiienti norme: E 
a) di essere breve ;-0) di comporre un libro pratico piuttosto che teorico; 
c) e di non omettere alcina di quelle considetazioni, dichiarazioni o: for- 
mole che possono avere una capitale influemta nel procedimento civile. 

Un grosse volume in-8° di oltre 4000 pagine. 
Prezzo L. #2 italiane. 

Verrà spedito franco per la posta in tutto il regno d'Italia-a chi ne farà domanda 
accompagnata da relativo vaglia postale ad ENRICO DALMAZZO, Tiplografo, To 
nivò. — Vendesi anche dai principali librai. 3 
della scatola per due purghe fr. 4 50, 


BISCUIT-MEVNET, 
EMICRANIE, NEVRALGIE, Svifiione radio colt potver e gianni di rara 


Prezzo della seatola 4 fr. -- Deposfto a, Parigi, farmacia Boul, Poissonnière, 4;.a Lione, rné 
| dle»Lorette, A. + Agente commissionario D. Mondo, via dell'Ospe fate, 5, Torino. Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Genova, 
Bruzza, Lertora, e nellè principali farmacie delle città d'Italia. 


, 


Pnîgonie gradevole a premlérsi e’ di un effetto sicuro, -. Prezzo 


big: "RICH "ALA Al 7 preparate sedonidoy 
BISMUTO=MAGRESTACHE broosmaie secahdo 

approvaté dil Corisiglio siperiore ci sanità, conosciuta $ 
hilterra ed in America sotto il nome di Pastiglie AME- 


Ì 


i 


NI bi x! în Francia, in Ing! 

L 29 RICANE PaTERSON. 

Vi ni Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora conosciuti per yincere } 

ire ‘tutte le affezioni spasmodiche del ventricolo. e- del cuore, quali sono.le diMciti tdi 
estioni, mancanza di ‘appetito, languore, spasimi nérgosi, oppressioni, mal di capo, ex ò 
reparasi sempre nella farmacia BARBIÈ; piazza $. Carlo, Torino. Vendonsi presso le prin-| 
li farmacze d'Italia, — tuti ud ] 


pabigi, ta Sotto ms, dirimpelto al Palaia. Ropal. 
FEPONPAZIONE SURICN CARA INPARIGI-COMMISSICHE 
Il pet. i pago Casa, D. Cuarze, 
reviène..il-pubblico egli succede, 
È ce. CRE 
BE inetto delle manifatture 
mi 
pel commercio all'estero IL, Ne 
TamaGcii detti di esbbRTAZIONE. 


(GOTTA REUMATISMI 
|  Ventî anni di costanti suecéssi assicu- 

| rano aile Pftole di Lartigue 
la puoterenza sopra tulli i rimedi impie- 
gati contro queste due affezioni. Prézzo È 
fr. KI. — Agente confiliissionario in To- 
rino D, Monno, via dell'Ospedale, n, 5. 
Vendesi in Torino da L'onzani, da De= 
panis; Genova, Bruzza, Lertòra, Do Nogris | 
alilano , Zabelti; Biraghi; e presso le 
principali farmacie d’Italia, 


sei; bacchi, al sig. 
otermediar 
ali, ègli élfre, immensi vantaggi 


SOTTOSGRIZIONI — 


‘ rst MIL etto : 

PRESTITO DELLA CIITÀ DI MILANO 

in'obiblicazioni iimborsibili con premi 
piessò Ladies ‘e Chiora cambisti 

- via Darbarobw già Guafdintanti, n. 6. 


.È siato. pubblicato. a: Firenze coi 
Tipi di G. Darpira,. 0. per ordine 
della Commi:siane Reale, il 


DELL'ESPOSIZIONE ITALIANA 

AGRARIA, INDUSTRIALE ED ARTISTICA 
È un vulamie in-8" a 2 colonne, 
di pùg. 250. Si vertde al Palazzo 
Uell’Isposizione e liti principali trai 


Dili Firenze, al prezzo di L. 1 50, 


I librai ‘è i-privati foori di Firenze 
possono ritetéte Trantò per la posta il 
suddetto Catiilogo , fibéndone domanda 
con letterà) alfraricataval'sig. G. Rarbèra, 
Tipografo-Editore in Firenze, accludendo 
un vaglia o franeo-bolli per il valore di 
L. 2 7® la copia. + 


PIINTE PRUTTIPERE 
ED ORNAMENTALI 


Presso: lo Stabiliziitàto drtitolo dirbtto 
da Luigi Noisette trovansirvendibili piante 
da frutta d'ogni specie le più pregiate 
per la\bellezza e squisitezza del prodetto, 
ugualmente che quelle comuni, ai prezzi 
correnti in commercio, | , 

Dal medesimo siforniscono purepiante 
ornamentali di tnftini generi e s'impren- 
(iano disegni cd esecuzione di giardini 
d'ogni sistema, 

«Dirigerte To domande a Luigi Noisetie 
iMcaricato della ‘scuola pratica di alberi= 
coltura della R. Accadentia-d'agricoltura. 

Torino, alla Crotetia. 


LEZIONI D' INGLESE 


Un maestro ‘di-limaa inglese dà 
lezioni a domicilio. - Dirigersi franco 
a So Me P., fermo posta, Torino, 


1862 = A 


fino IX. 


L'AMICO DI CAS 
10 DI CASA 
ALMANACCO POPOLATE ILLUSTRATO 
Un vol. di pag. 128 tra testo ed incisioni 
cal Paggosgtio di talte lo moatte d'Atalia alla lica nsova. 
Si vende dai principali librai. 
Prezzo 2@ cent.’ 


MACCHINE AMERICANE 
PER CUCIRE. - UOVO SISTEMA, 
Doppia vetocità. Deposito in Torino 


da: GIOACHINO BOGLIONI, via Carlo 
Alberto, 7 (AMfrancare). 


Mess. PARSONS FLETCHER et C, 
de Bread street, Londres, prignt 
MM. les Imprimeurs d'’Italie è vou- 
loir. donner un, coup d’oeil au prix 
courantci-dessous de leurs Emeres 
à imprimer d’une qualité su- 
périeure.. 

Ehcre Job, pour machine où presse : 1 s., 
1's.8.d.et.1 s..6 d. Ja livre. 
Encre pour journavx: 1 s., 1.5, 3 d. eb 
< 1.8,6.d, la Jivre.. è 
Encre pour ouvrages: 158. 6 d., 2 s. et 

_19 s. 6 d. la liyro. i 

Encre supérieure pour ouvrages:-9.s. 

el e. Ta livre, 

Encere pour clichés en bois: 3 s., er 78. 

6 d. la livre. : 

Encre pour clichés-en bois, surfine: 10.8. 

Ja livre, 


| Rouge, ;outre-mer, h}en foncé et duttés 


couleurs; 2 s., 3 8., £ 8., 58, 
6 d, et 10/5, Ta livres 


Encre vernis: 12 8.) 15 /s. et 20. la 
galli 


Ta 


— Lés'orilres pour'exportation seront: 
‘exéeiités avec le plùs grand empres-. 
Sembtit) et l’emere sera. soigheuse- 


|'mht ‘préparée suivant le climat, 


Ri - 3, Ci DIS ira nia = Cl site 
ACQUA: DI JACOBINS 
-. Le malattie. cagionale dal sangue, apo- 
| plessia, paralisia, congestioni, stordimenti, 
‘oppressiohi. sòno' prevéniuile e guarite da 
a pit crv so. 
grigi, Mal , rue Argentouil Mimi 
Vendesi in: Torino. da. Bonzani e a De 
panis ed in tutte le farmacie d'Italia. o 


Tin. dell'Opinione diretto da C, Carbone 


